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ALFREDO FRASSATI, Direlioe. 
Binzò Giovanni, sorerto. 
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Pilloie antiluetiche salolizzate x. 350 (er posta cent. 20.10 più) 
sì SALICILATO DI MERCURIO - L. 4,50 (per posta Cent. 25 in più) 
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Fiale Emulsior mete 
secondo ia formula del Prof Conn. DORENIGO MAJOCCHI 


Direttore ilella Clinica Dermosifilopatica della R, Università di Bologna 
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| MALATTIE 
Dea PELLE 


Ecremi, Geloni, Piaghe, Pruriti, 
Macchie, Sudore ai piadi ed alle ascelle, 


Conlisioni, Risipola, Scottature, Caduta dei capelli 


Bruciore alle coscie; Scabia, Pustolette, Forfora, Malattie uterine 
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invenzione americana 
del Dott. EDUARDO FRANCA 
Guarigione sicura coll'uso costante. 

Con un solo flacone si ottengono i più sorprendenti 
risultati! 20 anni di successi costanti în tutto il mondo! 
MEDAGLIA JORO ‘all'Esposizione Internazionale di Milano 
(1908) e all'Esposizione Nazionale del Brasile (1908). La 
LUGOLINA è udottutu dall'Esercito e dalla Marina degli Stati 
Uniti dell Brasile, non, che da, diversi Ospedali di Europa, 









Hiasilè, Argentina, Uruguay e Cile, 
Si vende in tutte le buone farmacia. — Vendita. presso 
A. Manzoni & C., Milano, Genova, Roma. Domandare opuscolo 
CARLO ERBA, Milano. 


— Flacone grande L. 8.50. 
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Prozzi: Flacone piccolo, L. 2 
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